
 

   

Da dove comincio a studiare? 
Una guida semplice per non sentirsi più persi davanti ai libri 

 



 

   

Una delle domande più frequenti quando si apre un libro non è “quanto devo 
studiare”, ma: 

👉 “Da dove comincio?” 

È una domanda semplice, ma potentissima. 
E spesso nessuno insegna davvero come rispondere. 

 

Quando lo studio blocca invece di aiutare 

Molti studenti non sono in difficoltà perché non studiano, ma perché: 

• aprono il libro e si sentono sopraffatti 
• non sanno cosa è importante e cosa no 
• leggono tutto senza capire 
• saltano da un argomento all’altro 
• si stancano prima ancora di iniziare 

Il risultato è confusione, frustrazione e la sensazione di “non essere portati”. 

La verità è un’altra: manca un punto di partenza chiaro. 

 

  



 

   

Primo passo: fermati (davvero) 

Prima di studiare, fermati un momento. 

Non aprire subito il quaderno. 
Non sottolineare ancora nulla. 

Chiediti solo questo: 

Che tipo di lavoro sto facendo? 

• sto studiando per capire? 
• per ripetere? 
• per ripassare? 
• per verificare se so già qualcosa? 

Studiare senza chiarire lo scopo è come partire senza sapere la destinazione. 

 

Secondo passo: guarda la struttura, non i dettagli 

Un errore comune è partire dalle frasi, dalle date, dalle definizioni. 

Invece, all’inizio, devi guardare la mappa generale. 

Prova così: 

• leggi i titoli 
• osserva i paragrafi 
• guarda eventuali schemi, immagini, tabelle 
• scorri l’indice. 

L’obiettivo non è capire tutto, ma capire com’è organizzato l’argomento. 



 

   

Questo riduce subito l’ansia. 

 

Terzo passo: scegli un micro-obiettivo 

Non dire: 

“Studio tutto il capitolo.” 

È troppo grande. 

Dì invece: 

• “Capisco questo paragrafo” 
• “Riesco a spiegare questo concetto” 
• “Riesco a rispondere a una domanda”. 

Uno studio efficace parte piccolo. 

Capire una cosa bene è meglio che leggere dieci cose male. 

 

Quarto passo: studia attivamente (non solo leggendo) 

Leggere e basta non è studiare. 

Dopo aver letto un paragrafo, fermati e prova a: 

• dirlo a voce tua 
• scriverlo in due frasi 
• spiegarlo a qualcuno (anche immaginario). 



 

   

Se non riesci, non è un fallimento: è un segnale utile. 
Vuol dire che devi rileggere, non che “non sei capace”. 

 

Quinto passo: chiudi sempre con una verifica gentile 

Alla fine, chiediti: 

• cosa ho capito davvero? 
• cosa mi è ancora poco chiaro? 

Non serve giudicarsi. 
Serve orientarsi. 

Studiare bene non significa non avere dubbi, 
ma sapere quali sono. 

 

Studiare è un processo, non una prova di valore 

Se ti senti perso davanti allo studio, non è perché non vali abbastanza. 
È perché nessuno ti ha insegnato come iniziare. 

Imparare a studiare significa proprio questo: 
darsi un metodo che aiuta, non che schiaccia. 

E si può imparare. Sempre. 

 
  



 

   

👉 Prova subito 

La prossima volta che devi studiare, non partire dal libro. 
Parti da una domanda: 

“Qual è il primo passo giusto per me, adesso?” 

 

Perché questa risorsa fa parte di Imparare a imparare. 

Questa guida è pensata per: 

• studenti che si sentono bloccati 
• famiglie che vogliono aiutare senza fare al posto 
• docenti che vogliono rendere esplicito il metodo. 

Perché imparare a imparare comincia da qui: dal sapere da dove partire. 

 

 

 

 

  


